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i. 

Della OQBtltuzlone del Seggio 
e delle attrUnizloiii dei suol Còmponentl. 



Avs. 1. 

All' apertura d'ogni Soiione il Consiglio è presiedalo 
dal Consigliere Aniiano d' eUi. Il piii giovane vi adempie 
le funzioni di Segretario. 

Nella Seduta medesima il Consiglio nomina fra i suoi 
componenti a maggiorici assolata di voti nel primo squittì- 
nio, e relativa nel secondo, nn Presidente, un Vice-Presi- 
deote, uà-Segretario e un Vice-Segretario (Art. les dalia Lagga). 

Abt. 2. 

È uffizio del Presidente di mantenere l'ordine nello 
Sedute» concedere la parola, fare osservare il Regolamen- 
to, porre la questione, riassumere la discussionB, an- 
nnniiare il resultalo delle Deliberasiont. 



Abt. S. 



Egli ba la facoltk di BOspeadere g disciogliere l'Adu- 
nanza facendone proaesBO verbale da trasmettersi al Mioi- 
nistro dell' Interno. 

Pub nelle Sedule pubbliche, dopo aver dati gli op- 
portoni avvertimeati, ordinare che venga espnlso dall'udi- 
torio chiunque sia causa di disordine, ed ordinarne l'arre- 
sto (Ari. SU delU Legge). 

Qualora non sìa dato di conoscere la persona o le per- 
sone che sono causa di disordine pnii, secondocàè crederli, 
fare anche sgombrare la sala. 

Abt. 4. 

Appartiene pure al Presidente il richiamare ali* ordine 
chiunque fra i componenti dell'Assemblea contravvenga 
alla Le^e e al presente Regolamento. 

Abt. 5. 

. Qualora rAssemblea diventasse tumultaosa, ah vales- 
sero i richiami del Presidente a ristabilire l'ordine, Egli si 

cuopre il c;ipo, e la Seduta ò sospesa. 

La sospensione non può durare più di un' ora. 
Ripresa la Seduta e conlintiaado il disordine, Eigli 
la discioglie. 



Abt. 6. 

Jl Presidenld non pub prendere la parola nella di- 
Bcuesione eccettochè per presenlarnc Io slato, e ridurla alla 
questione n«I caso che ne sia allontanala. 

Quando voglia prendere parte nlla diacassione deve 
lasciare il seggio presidenziale, nò pub riprenderlo se non 
dopo terminata e votata la questione. 

Akt. 7. 

Il Vice-Presidente adempie a tulle le allrlbuzioni del 
Presidente, nei casi di assensa e d'impediinenlo di qnesti 

0 che lasci il Seggio per prender parte alla discussione . 

Abt. 8. 

I Segretari fanno l' appello nominale, stendono e leg- 
gono i verbali delle discasaìoni, iscrivono per la parola 

1 nomi dei Consiglieri che l'iianno chiesta, secondo l'ordine 
della loro domanda. 

Art. 9. 

Ove accada cbe ad una Seduta del Consiglio non in- 
tervenga nè il Presidcnie, ne il Vice-Presidenlo, ossiano 
impediti dall' esercitare l'aillcio, deve assumere la presi- 
denza provvisoriamente il Consigliere piii anziano fra i pre- 
senti. In mancanza del Segretario e Vice-Segretario ne 
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assim'3 pure provvisoriamente le funzioni il Goasigliere 
pili giovane (*r'- T3 dei Regolamento S Glpgno). 

II. 

Delle Sedute. 



Art. 10. 

Le Sedale del Consiglio sono pubbliche. 

Ls pubblìcilk non ha luogo quando si traila di que- 

BtioDÌ di persone (Art. m dalln Leggo). 

Aht. 11. 

Sì considerano principalmente quesUoni di persone le 
nomine, sospensioni, destituzioni d'impiegati e di altri 
funzionari di cui appartenga al Consiglio la nomina, la 
proposla o rapprovazionej le onoranze da darsi in qua- 
lunque siasi modo a persone benemerile o iliuslri o anche 
alla memoria loro; quando tradasì di conferire posti gra- 
tuiti personaliio di revocarli; e ogni altro afikre che diret- 
tamente 0 indiretlamente implichi un' interesse personale 
da decidere. 

Art. 12. 

La Seduta dovrà essere aperta appena uavi presente il 
numero legale di Consiglieri. 
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Dopo irascorsa mezst' orp da quella stabilita per l'a- 
duaanza, ove mancbi* il numero richìeBlo per deliberare, 
poirii il Presidente dichiarare che la Seduta non ha luogo, 
dicendone constare eoa apposito prooosBO verbale da pub- 
blicarsi nel Giornale della Provinciai. 

Abt. 13. 

Nei giorni nei quali il Consiglio terra seduta sven- 
tolerk la Bandiera Nazionale al Locale di sua residenza e 
durante la sotluta sliissa un piccherò di Guardia Naziona- 
le, da Chiedersi al Sindaco di Pisa sarà a disposizione del 
Presidente in prossiniii^ della Sala dell'Adunanza.^ 

Abt. 14. 

In tatto il tempo che dura la seduta le persone che 
sono nello spazio della Sala riserbato al pubblico devono 
rimanere a capo scoperto, come i Consiglieri, ed in si- 
1 ansio. 

Tutti i segni d'apiHMVszione e di disapprovasione so- 
no vietati. 

in. 

Delle Votazioni. 



Art. 15. 

Il Consiglio vota ad alta voce per appello nomìoale, o 
per alzata e seduta. 
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Le sole deliberaiìoni coaoernenti persono si prendono 
a suffragi segreti (Ati. «a dsiia li^i. 

Art. 16. 

La volaziono ad alla voce per appello nomioale ha 
luogo qualunque volla un Consigliere ne faccia domanda, 
e questa sìa da cinquo altri appoggiala. 

Si rispODcle nell'appello nominalo Si o ,Yo secoiidochò 
il volante vuole approvare o respingere la proposta. 

Il Segretario lieo nota dei Consiglieri chiamati e del 
loro voto ne fa resnilare nel processo verbale. 

Abt. 17. 

La votazione per alitata e seduta dovrii avere U con- 
ferma della controprova quando questa sta richiesta prima 
che il Presidente abbia proclamato l'esito della vota- 
zione . 

Sì approva la proposta per alzata. Si rigetta per 
seduta. 

11 Presidente coll'assistenza di dne Consiglieri ricono- 
sce e proclama l'esito della votaiiona (Art. m delia Lagge). 

Art. 18. 

La votazione per sulTragto segreto si eseguisce o col 
deporre i voti nell'urna o pir mezzo di scliede. 

Nel primo caso il Segrularìo fa l'appello nominale. Il 
Consigliere chiamato riceve una palla bianca ed un' altra 
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nera; ripono in una ddic uroG, posle sulla lavola della 
preBÌdenza, il Buo.volo, e neli'allra urna la palla di cui 
nOD ha folto uso. La palla bianea esprimerapprovazione; 
la nero il rlGulo, Un cartello dovrà ìadicare quale è l'urna 
per l'approvaziona della proposta. 

Nei secondo caso s'iscrive Della scheda il proprio volo, 
e si depone nel)' orna. 

Art. 19. 

La votazione por schede segrete ha luogo ogni volta 
che sì traili di nomina eli persone o di commissioni . 

Trallandoai di nomina di membri efTellivi e di sup- 
plenti si faranno due votazioni sepnrale, una dopo cono- 
sciuto il risultato dell'altra. La prima pei membri elTetlivi, 
la seconda pel supplenti, scrivendo nelle respettive schede 
tanti nomi quante sono le persone che si devono eleggera . 

abt. ao. 

Se dopo due votazioni consecutive nessuno abbia ri- 
portato la maggiorili assoluta di voti si procede al ballot- 
taggio fra coloro che riportarono maggior numero di vuli 
nella seconda votazione, dovendo nel ballottaggio cadere la 
votazione sopra un numero ili candidali doppio di quello 
delle nomine da farsi. 

In caso di parità di voli resta eletto l' anziano di 
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IT. 

Delle norme psr le Di8ctissl<ml . 



Art. 91. 

Al principio di ogni seduta h fatto l'appello nominale 
per conslalara la presenza e l' assenza dei CoDsiglierì, e se 
TÌ sia il namero legale per deliberare a norma del dìspoBlo 
dell'Art. 169 della Legge. 

ÀKT. 22. 

Constatala la legalilk del numero si procede alh letttira 
del processo verbale della sedata preoedeDte, il q^aale a' in- 
tenderai approvato quando non incontri reclamo, o dovrì 
essere debitamente rettificato dietro richiesta di un Consi- 
gliere a consentimento del Consiglio. Si apre quindi la 
discussione su ciascuno degli affari messi all'ordine del 
giorno, e secondo l'ordine della loro iscrizione. 

Art. 25, 

L'ordine del giorno delle Sessioni ordinarie dovrk es- 
sere fatto conoscere a ciascun Consigliere possibilmente 
otto giorni almeno prima dì quello stabilito per l' adu- 
nanza fermostante ìl disposto dell'Art. 215 della Legge 
per tutti gli altri affari che sopravvenissero in seguito. E 
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qnando à tratti dì affari di qaalche importanza, e giu- 
diiio della Depatasìone, dovrk esserne Catta in pati modo 
comaoicaiione in copia a dascnn Consigliere. 

Akt. 24. 

Gli ordini del giorno sono stabiliti dalla Deputezione e 
trasmessi dal suo Presidente ai singoli Consiglieri nel 
Luogo del loro domicilio reale o elettivo unitamente all'av- 
viso della convocazione del Consiglio. 

Art. 26. 

Sulla proposta dd Presidente, o sulla domanda di un 
Consigliere appellata da due altri, il Consiglio pub deli- 
berare d'invertire l'ordine delle proposizioni; salve sempre 
le ragioni di prioritk delle proposte governative, e dì quella 
del Presidente del Consiglio (Art. W deih Legga). 

Aht. 26. 

I! Consigìio nelle Adunante Straordinario non pub 
deliberare, nk mctlcro a parlilo alcuna proposta o que- 
stione estranea all' oggetto speciale della convocazione 
(Ari, «i d«tla Leggo. 

Art. 27. 

Nessun Consigliere pub prendere la parola se non 
dopo averla oltenuia dal Presidente, il quale l'accorderà 



secondo l'ordine della domaada alternando emtro prò e 
mi merito. 

AsT. 28. 

NesBnno pub parlare pib di due volle sulla medesima 
queslìooe, saìjo il relatore o l'autore di una proposta. 

Qualora un Oratore voglia parlare più di dne volle, il 
Presidente consulta 1' Assemblea se consente da Gonc»; 
derglì la parola. 

Ari. 29. 

È però sempre permesso di (iomiindare la parola che 
pub essere consentita dal Consiglio, sulla posizioac della 
questione, sopra mozione il'òrditte per un richiamo al re- 
golamento', 0 per rispondere a un fatto personale. 

Art. 50. 

È &tlo personale quello che tocca la persona del 
Consigliere, non le opinioni da esso espresse. 

Art. 31. 

I richiami per l'ordine del giorno, per la prioriik e 
per un richiamo al regolamento, hanno la preferenza sulla 
questione prindpale e sospendono la diecueeione. 

Art. 52. 

La questione pregiudieiale, cioè se siavi luogo a deli- 
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barare; la cpiastione iotpeiuiva, citA se la discussione o il 
volo debba sospenderei per ud tempo da determinarsi; e 
gli Smindnmenli sono messi ai voti prima della questione 
priacipalfl: i aotto-emendametiti prima degli emendamenti: 
l'orane del giorno puro e samf^fea jirima deW ordine del 
^arno motivato. 

Abt. 35. 

L'aalore di uaa proposta ha diritto di parlare per il 
primo onde svilupparla. 

Gli Emeadameoti saranDO formulati in isoritto da chi 
gli propone. 

Art. 34. 

Se un' Emendamento ha per oggetto noti già di modi- 
ficare la proposta o una serio di arlicnti in ilisctissioiio, 
tna sostituirvi o introdurvi una proposizionu nuova o una 
Siìrie di articoli, il cui sistema sia diverso d:i quello prima 
presentalo, ogni Consigliere può cliiuJere, a il Consiglio 
decidere, che sìa depositato nella salti vcniiquallro oro 
prima della diacassione, considerandolo come una proposta 
nuova a termini dell'Art. 213 della Legge. 

Abt. 35. 

Ugualmente le inlerpellanse che si voirasero muo- 
vere, sia al Presidente del Consìglio, sia alla Depataiio- 
ne, sopra cose non all'Ordine del giorno, dovraano essere 
avanzate ed iscrilla per una delle sedute successive, a 



meno che l'aDa e l'altro dichiarassero dì esser pronti a rt- 
spondore subito. 

Abt. 56. 

L'autore di una proposta, o di un Emendamonto, 
può sempre ritirarlo prima della votazione; ma altro Con- 
sigliere può riprenderlo a nome proprio. 

Ari. 57. 

L'Oratore non pab iodirizzarsi che al Presidente o al- 
l' Assemblea. Egli parla dal suo seggio ed in piedi. 

Art. 38. 

Ogni imputazione di mala inCenziono, ogni personali- 
tà, ogni segno d' improbazione o d' approvazione è in- 
terdetto. 

Abt. 39. 

Nessun'Oratoro può essere interrotto se non per un 
ricbiamo al regolamento. Se si allontanasse dalU questione 
spetta al solo Presidente il ricbiamarvelo. Se dopo essere 
richiamato per due volte alla questione contìnua a di- 
lungarsene il Presidente consulla il Consiglio per sapere 
se la parola gli può essere mantenuta. 

Il Consiglio pronunzia per alzata e seduta senza di- 
scussione. 



AaT. 
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Su il CoDsigliere domanda la cliiasnn della disoaseìone 
e qaesla ò appo^iala da altri qualtroj il Presidente ia 
mette ai foli. 

È però permeEso di parlare prò e contro la cbiasnra, 
non ammettendosi peraltro in lai caso che nn oratore in 
favore e nn oratore nontro. 

Art. 41. 

Nelle quesliani complesse può domandarsi la divisione. 
La divisione ò di diritto. 

Abt. 42. 

Le proposte cbe comprendono pi& arlicoli o capì di- 
stintile BH ■ quali 'Biasi votalo separatamenle, dovranno poi 
essere votate nel loro complesso. 

Art. 43. 

Non è permesso di concedere la parola, e nessuno 
pub parlare durante la votazione e fra la prova e la con- 
troprova. 

Abt. 44. 

Il Consiglio quando non si ritenga bastantemeqte in- 
formato può deferire a uno o più de' suoi componenti l'e- 
same speciale di un dato aS^re ^ ^tis Logge]. 
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In questo c^iEO l'incaricalo 0 gli incaricali ilell' esame 
dovraano eroellere il loro parere in iscrillo prima che ia 
Sessione venga cbinsa. 

Art. -fó. 

Ogni proposta che venga. rigeUala dopo discussione 
non può esser ripresa nel corso della Sessione, salvo il di- 
sposto della Legge per gli slanziamcnti obbligatori . 

Art. 46. 

Terraiiwla la vnlazione il PresiJento coli' aBsìsIen^a di 
due Consiglieri ne riconosce e ptoclama 1' esito. 

S' intende adoiiala la proposta se oltenoe la maggiori^ 
assoluta dei votanti (Art. m delia Legge). 

Il resultato della votazione 6 proclamato dal Presidente 
colla formula il Ùmiglio approva oppure, U Cmiisfiia 
rigetta. 

T. 

Del Prooeaal verbali. 



Abt. 47. 

I Processi verbali dulie Deliberazioni devono indica- 
re i punti principali dello discussioni ed il numero dei 
voti resi prò e contro a ogni proposta lirt.m deli» Legge). 
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Art. 48. 



Ogni Consigliere ha dìrilto cba nel verbale si Ciccia 
constare del suo volo e dei molivi del medesimQj ed 
eziandio di chiedere le opportane rettificazioni (Art. sigi. 

Può coDBeguealementQ formularlo in iscritto egli sles- 
so, e chiederne l'inserzione nel procesBO. 

Può inoltre essere a ciò invitalo dal Presidente. 



Il Processo vei'bnie dell'ultima adunanza della Ses- 
sione dovrà essere Ielle e approvalo alla fine della me- 
desima. 



I Processi verbali sono approvali dal Gonuglio e fir- 
mati dal Presidente, dal Consigliere anziano fra i presentì, 
e dal Segretario (Art. xu). 



Un sunto de! processi verbali, da redigersi dal- 
l'Uffizio della Presidenza, od anche i processi stessi per 
intero quando sia reputato conveniente a giudizio del 
Consìglio, saranno pubblicati nel Giornale della Provincia, 
fermostante il disposto dell'Art. SOO delta Legge, e 97 del 
RegolameDto per la pubblicitti degli Alti Consiliaii. 



Abt. 49. 



Art. 50. 



Art. 51. 
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